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' In occasione if orrendi sponsali zi e egli e s 
armai costante applaudito qactio di puètdieare 
qualche componimento, che sia inedito oraro, 
e spezialmente di chiaro autore. Con questo me- 
desimo dwisamento io vengo adunque, mio ìmon 
Cognato, ad offerirvi ristampate le Ottave gio- 
cose, tanto cercate indarno da motti, che, per 
clamorosissima corsa a seggi uolo, scriveva, anni 
sono, quel bello ingegno di Giulio Tronto. 

Non solo così per esse tornerà grato a molli 
il riandar colla memoria quei tempi e luoghi, 
nei quali solevasi da assai lietti cose pigliar 
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cagione di saturno diletto; ma insieme spero, che 
varranno a Voi ed alla Vostra amabilissima, 
Sposa per sincero pegno e pubblica dimostra- 
di queW affetto, 

DÌ Treviso addi H Febbrojo 1840. 



// Wostro JfeUuoaus. Cognata 
FAACGB1A 



Digitized by Google 



vi a©© io 

PATTO DUE VOLTE 

»A UNA CAVALLA A SEOGItlOLO 

J2T QUATTRO GIORNI 
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Ombra dello Schìeson, se in te s'annida 
Pur anco Y estro che di qua si sente , 
Dammi ch'io cantar possa una disfida 
Che mosse e scompigliò più d* una gente. 
Fra' tuoi v'è un che in un seggi uol confida 
(E ben conobbe ognun s'egli è possente) 
Due volte in quattro giorni ir a Verona , 
E tornar col cavallo e la persona. 

É questo suo cavallo una gualdana 

Ch'ha tutti i denti in convenevol stato , 
Un anno, un mese ed una settimana 
Oltre i lustri che annovera in buon dato : 
Qualunque voglia correr la quintana, 
Montivi , e tenga d^aver imberciato : 
Asina di romito è meno lenta , 
E inai non trotta se non si spaventa. 



Pur come Brigliador fosse o Bajardo, 
In piazza ed al cane ne fea galloria 
Il corrier sodo , e gioca tor gagliardo. 
Già non avrai per questo una baldoria, 
Altri risponde : Ei pronto come pardo 
( Che stoltamente mai non cercò gloria ) 
Di nuova impresa il fe' tosto argomento: 
O più che aerostatico talento ! 

Siccome spesso avvien dentro a una bisca, 

Che quando un chiama carte e spiega il mazzo, 
Con quelle mostre gli oziosi incisca 
O per trarne guadagno o per sollazzo; 
Ed un ne tira un altro, e sì la trisca 
Cresce che intorno a lui fanno rombazzo: 
O come uccella tor coL suo zimbello 
Alletta e traggo un ed un altro uccello: 

Tal si fa innanzi or questo or quel vicino , 
E si T uno con 1* altro si riscalda ^ 
Che per un soldo giocheria un zecchino, 
Se come il cor la borsa avesse calda. t 
Non si la neve indosso all' Apennino 
Nel primo verno fiocca in ogni falda , 
Come vedi girar zecchini a macco , 
Che chi non ha sembra che n'abbia un saie co. 



Detto avresti in tuo cor: quivi è Cuccagna? 
Oppur, sodo costor milordi Inglesi? 
Or poi che il cacciator stese la ragna , 
E vide tutti a invilupparsi intesi , 
Con qualche gentilotto s' accompagna 
Ch' ha sempre a cotai gare i spirti accesi , 
E cinquanta zecchini per lo scotto 
Mette, s'avvien eh* egli abbia a star di sotto. 



Osti e beccai van primi alla tenzone , 
Che questi corpi son grassi raggiunti , 
Giocano l'un dell'altro al paragone 
Qual chi per biscazzar non trova i punti[: 
Non tanto in man dell' usurajo pone 
Gtovin, che prodigando i fondi ha smunti * 
Né sì del proprio aver putta sfacciata 
Empie 1 suo drudo, s'ella ò innamorata. 



Di questi che ho già conti e d'altri, assai 
Ciascuno armato in campo ai dimostra.; 
Tal che un solo dioar non gittò mai , 
Corre precipitoso a questa giostra : 
Fuvvi chi le smaniglie e i drappi gai 
A pegno mise , e non ne fe poi mostra * 
Ed ombre vane fuor che nell' aspetto 
Per giuocar si rimasero in farsetto» 
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Come chi vende il balsamo alia fiera 
Giura alla turba che mirando aspetta 
Che ad- ogni male è medicina vera, 
Pur che l'adopri giusta la ricetta; 
E chi la prende non è più quel ch'era,: 
Vermini , convulsion , doglia, distretta 
Guarisce tosto, e non v'ha eccezioni. 
Di dima, di nature ò di stagioni; 

Tale il terrestre Montgolfiér non frena 
Tema d'alcun sinistro o rea ventura,, 
O se l' aer tempesta e furor mena , 
O se coprono l'acque ogni pianura; 
Sol se di malandrin la strada é piena, 
E si fa incontro , cade ogni scrittura 
Che non v'era a temer della stagione 
Già dagli Elisii scritto avea T Schiesone*. 

Un gran rumor per la citta si spande, 
Un cicaleccio, un ragionar discorde, 
Un garrire, un contender da più bando, 
Un intronar che fa l'orecchie sorde. 
Il tumulto cred'io non fu si grande , 
Quando tornaro colle spade lorde 
Di sangue quei che giunti a' Veronesi 
D' Ecelo i germi avean troncati c stesù 



It 

ttli òlio settembre feiovedì mattina 

Giunse , e poch* ore appresso il Corsicr mosse : 
Ognun lo guarda, ognun se gli avvicina , 
A molti il core il suo partir commosse: • 
L 1 aria, la terra al suo favor s'inchina , 
E le guance si fan pallide o rosse ; 
Giovani vaghe e donne innamorate -' 
S'erano per vederlo imbalconate. 

t)i città uscito per la via si mette 

Di Castelfranco, ove la sera c giunto: 
Ma stupefatto il paladin ristette 
Quando alla Brenta venne sopraggi unto - 
Da dame , cavalieri e genti elette , 
Glie di Vicenza usciron tutti in punto * 
E con bel modo a lui si fero avanti > 
Giusta il tenor de' cavalieri erranti* ... ...» 



Come vediam sovente alla commedia, . .. 
Un Collègial che grazioso move, V 
E inchina e onora altrui, ma, chi l'assedia 
Coi complimenti, non isti alle prove: 

Non scese no, precipitò di sedia.' 

11 Corsier vinto da lai forme nove: 

Ma quando altrove si v or ria fuggire , . . . . 

Un cerimonial s'ebbe a inghiottire. ' 
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Rispose quel che volle o quel che seppe. 
Che per mollo voler non sapca nulla: 
Pape Satan, pape Satan aleppe 
Credo dicesse : intanto il cavai frulla. 
La sua nascita tosto si riseppe , 
Ed ogni fatte, in fin vie dalla culla, 
Che ciò che 1' un chiedea, F altro ridisse i 
Come un certo Turpino ci descrisse. 

Era già di volanti e di forieri , 

E di mute e, quadriglie ingombro il piano, 
Tanto di gentilezza i bei doveri 
Apprezza il Vicentin facile e umano: > 
Precede il Seggiuolante, ed i leggeri 
Cocchi gli vengon dietro a mano a mano : 
Pensa come la polve gli governi. 
O gran bonti.de' cavalier moderni! 

Si fra molti doppieri a vento accesi 

Entrò in Vicenza, e giunse a Cà d' un Conte; 
Ciascuno i suoi vicin ne fece intesi 
Con voce che rendea la valle e '1 monte. 
Molti fra '1 sonno dal tumulto offesi 
Sognar Tancredi, Orlando e Rodomonte: 
Altri dkea che giunto era Ippogrifo 
Veracemente o di Robert lo schifo. 
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Cioccolatte, caffè, rinfreschi a sguazzo 

Stan per Ini pronti e pel cavallo aitanti : 
Pieno di su di giù tntto il palazzo 
Di gentildonne di signori e fanti: 
Uuci ^^^^^5 in g s ti i ci ^ 3 n u r ti 1 1 o riì il m <i 7* 7»cj 
Di carte, più non vi gin oc aro avanti: 
Entrano i Grandi, e a chi tal grado falla, 
Si tien beato nel mirar la stalla. 

Fama tosto discorse ogni contrada , 
E scosse l'alme cupide e leggiadre : 
Chi viver vuol convien che a mirar Vada* 
E tornando '1 ridica al vecchio padre: 
Quei che lasciò di Tunisi la rada, 
A dir di Susa e Sfa*, e delle Squadre 
Non die' mai tal piacer a un Levantino, 
Quant'era quivi a dir di quel Ronzino, 

Intanto d'Accademici una schiera, 

A cui Forza e Cammino il nome dicro. 
Ove il Ferrari ed il Tornier non v'era* ••*' 
Coppia gentil che va si presso al vero , 
Nè il Brocchi mio che «in pochi versi avvera 
Le vaghe forme d' uri palagio altero ^ 
Cantaro inni di gioja, ed a quel canto 
Tacquer le donne e non frenaro il pianto. 



Generoso corsier figliò del ventò, 

Che tanto per onor contendi e fai* 
A te risponda l'arido elemento , 
Quanto a un buon arator non fece mai : 
Cintia secondi il tuo nobil talento, 
E Febo splenda co' più puri rai : 
B la cavalla ognòr perfetta e sana 
Mantener possa e pareggiarla a Alfano^ . 

tMmo fu de' cavalli Autómedonte 
Reggitor, Atalanta ebbe poi grido 
Di gir veloce a pie', ma non fa fronte 
A Camilla , che lei cacciò di nido : 
Già son di Teseo le prodezze conte 
Che pria la prora spinse ad altro lido: 
Gli Ar eostatici poi lodar si denno , 
E Tu sei sestina cotanto senno* 

Ei dopo un sonno travagliato e rótto* '. 
Qual esser suol di viaggiatori eroi, . 
Scorse la notte , e all' indoman di botto > 
Lasciò per gire a vespro i liti eoi: 
Di passo in passo andando e non di trotto 
Giunse al Confine ed a Caldiero, e poi 
Il terzo di Verona anco rivede 
Dietro alla guida che ad ognor precede. 
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Salo una guida egli ha sopra un gtnetlo, 
Che lui dormendo il suo cavai conforta, 
O seco s* accompagna, o'I sentier stretto 
Gli apre dinanzi , o qualche arnese porta. 
O di Cibèle onor così soletto 
Qual noja o qual vaghezza ti trasporta 
Di notte andar per sì buje campagne ? 
Gentil brigata che non l' accompagne? 

Non fia mai che tal gente l' abbandoni 
Di qua di là, se non presso al confine, 
Co volanti che pajon Mirmidoni 
Le faci in man, perchè Troja mine. 
O vaghe Cintie , o doki Endimioni 
Chi vorria mai di queste notti il fine? 
O Cortes come fora a te giocondo 
Con tal gente cercare un altro mondo! 

Ma tu a piedi ne vai con un drappello 
Di gente forse al tuo valor nemica, 
Ove non ha città, terra , ne ostello, 
Che t' aiti di sonno o d'ombra amica, 
Ov' esser con venia non men che uccella 
A soverchiar ciò che il cammino intrica , 
Fosse , paludi , fere , ispidi dumi , 
£ tu pur oltre andando ti consumi. 
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Ma te furor, non gentilezza mena, 
Che dogi' Itali ornai fatta è sirocchia; 
11 Messico e l Perù sopra la scena 
Sol dalla loggia ciarla tri ce adocchia 
Il damo, e solo s' ange e si dimena 
Quando il cantor con rauca gola crocchia , 
E sol t' applaude per un salto netto 
Ne' concerti del ballo e nel duetto. 

♦ 

I scommettenti furor novo caccia ; 
Ed egli ornai non resta per viltade , 
Che sovente si stringe ed accovaccia 
Quei che sa tutte di ferir le strade, 
E n man fermo e fitto alla sua traccia 
Mentre un rabido ardor tutt* altri invade; 
Poi che vede. opportuno il tempo e'1 loco, 
Sanguine*' es«e^ e ne fa strage e gioco. 

• 

A garrire, a giucar nessuno è lento ^ 
Agi' inviti deli' un 1' altro risponde : 
Ferve Y opra , danaro ed ardimento 
Ogni sciaurato col gentil confonde : ; . 
Già ricrescon le pirie a cento a cento, 
Già son tutti guerrieri, e non sann onde, 
Per tutto dove Piave e Brenta serra, ' 
E' 1 Musou parte, va 1' Europa in guerra. 
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Quel che avvenisse quando fu a Verona , 
E quando sen parti già presso a sera 
Il mio Gorsier , non so , ma fama suona 
Che a riguardarlo immenso popol v* era. 
Lo disse un frate * ed a gentil persona 
Anco 1 descrisse in certa tantafera , 
Che a dir il ver, benché sia scritta in prosa 
Pur è faceta e colta e graziosa. 

Or questi in sua leggenda ci racconta , 
Che alla porta del Vescovo ridutti 
Èrano i Veronesi , e dova smonta 
Il seggiuolante s'affoltaron tutti, 
E quante genti mai V Arena conta . - 
Ne* gradi suoi fra vecchi uomini e putti , 
S* avvien eh' alta persona sia presente : 
Ma dice un Veronese , cpsjai mente. 

Che queir alma citta, nido d* ingegni 
Cari a Pallade a Febo ed alle muse, . 
Sdegna i piccioli oggetti, ed ih più degni 
Studi il vivace spirto agnor diffuse. , , ; ■ 
Altri un tal nodo districar s' ingegni, , 
E s! io non dico verbo ognun mi scuse,: 
Che a lor, né al vero non vò far disnore; 
Poi quegli è frate, e quesiti s'è un dottore. 
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Torna a Vicenza V uomo ed il cavallo. * 1 
E V uomaed il cavallo iusicm s 1 onora l 
Usci n ne di buon* ora c , 9o- non fallo, j 
Giunse a Castello forse in sull'aurora, ' 
Quivi de* Liberai cinto è io stallo , 1 
Che cercan de! venir, dei gir^ dell'ora; 
Ma, sonnecchiando lui col capo chino , ' 
A tutti rispondea t oste piccino. J 

L' udirsi spesso dir : gtf arrivavi, * • ' 

A gai vinto 4 dal sonno un poco il desta ; ' 
Beato! che le rane non senti , 1 ; 1 
Che tutta notte fanno una tempesta : - 
Fra molti Trevigiani ch'eran lì, 
Fino a un barbier , che il sabbato fé' festa , 
Movesi , e questi dietro a lui sen* vanno 
Furiando, ardendo e Io perchè non sanno. 

O &' io potessi aver dello Scbiesone 

La vena e'1 canto o del cantor d' Ulisse ; » 
Poscia che 1' un dell' altro al paragone 
Pose colui che Omer lombardo scrisse ; 
Non pur Sii, Piave, Brenta e Baccìiiglionc, 
Ma ogni clima lontan vorrei che udisse 
Il solenne trionfo di quel giorno . 
Che la cavalla a noi fece ritorno. 
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E siccome il viaggio di Verona 

Dello Scliicsonc è conto e rinomato; 
Come d* Ulisse ancor la fama suona 
Munghi errori e l' ampia mar solcato ; « » » 
Così qualunque computa e ragiona 
Questo con ambi avria paragonato , 

Né troveresti differenze un zero - ' 

Tra Ulisse lo Schieson cavallo e Omero, ; 

Qual da Parigi in ver la Picardia, 

Ove in pria Charle o Montgolftqr discese , 
Tutta coperta e chiusa era la via ■•' 
Da gente che sortia d' ogni paese , ' 
£ qual fremito e plauso il del feria 
Quando il Globo immortai colà si rese; } 
Tale in Trevigi dentro e fuor s'amica 
La gente che in far nulla s' affatica. 

£ chi in calesse e chi 'n seggtuok) andando s 
Superbo della polve ond' è coperto, 
Da lungi il nostro eroe viene additando, ' 
Or di lui conta or del cavallo il morto y 
Qualunque tira il Toro o sembra Orlando 
Allor che in seggi uolin per calle aperto 
Sbuffa invitando gli altri alla tenzone, 
Non vai, diceao, di questo al paragone. 
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Di li] i martello avran cortigianelle , 
Tal fìa beata se con lui si giacque , 
Lui mostreranno a dito le donzelle, 
E invidieran colei , che a lui sol piacque : 
Per lui le spose ornai si fan più belle , 
E forse alcuna il suo desio non tacque , 
I villani diranno vello vello , 
'1 nobùzzino caverà '1 cappello. 

Non tanti armati avea déntro alle porte 
Di Parigi a cessarne il foco e Y onte, 
Quando le strinse e combattè con forte 
Oste e con grande assalto Rodomonte : 
Né tanto dietro a se lasciava scorte 
Orazio quando a' suoi sostenne il ponte * 
Quanta air entrar della citta s astalk 
Gente a veder se torni la cavalla» 

Dalle lor opre gli artigian cessaro , 

A' putti si die' festa e M Foro tacque , 
I preti de' lor salmi si spicciaro, . . L 
Nessuno per negghianza in leLLo giacque : 
Le donne di buon' otta s' acconciaro. 
Tranne colei, ; che ognor negletto 'piacque , 
Le Chietine cessar d' andare a santo > 
E fin del Monte si stornò V incanto. . 
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Dai caffè si levar 011 le brigate, 

Ch' eternati dentro a quelli sbadigliando , 
Se non quanto a ciascun le sue derrate 
Dispensano in contanti mormorando : 
Ingegni, arti, beltà sono spacciate, 
Sol del cavallo van parlamentando, 
Dica due volte ognun ciò che dir volle, 1 
Ch' or si or no s' intendon le parole. 

Presso è alla porta forse un mezzo miglio, 
E tema e brama i cor ricerca 6 munge, 
Che Torà è lungi, e scorso ogni periglio; 
Ma indarno il seggiuolante il destricr punge 
Il nuovo caso udir non vi consiglio, 
Caso che troppo di pietà compunge, 
Caso che pur pensando il cor ini serra : 
Stava il cavallo per cadere a terra. '. * i 

Non si di Troja «suonar le altere 
Volte e i palazzi pel cavallo acheo, 
Quando eruttò dal suo ventre le schiere- 
Dei greci duci, ond* ella arse e cadeo; 
Né si gemette poi che per vedere 
Euridice si volse indietro Orfeo , 
Com' era quivi sparso da per tutto 
Lo scompiglio, P orror, la tema, il lutto. 
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Ma non Tur da comari o da vicine 

A donna , che per doglie sia svenni a. 

Porte droghe e ristori senza fine, 

Come ciascun questa cavalla ajuta: 

Chi le risciacqua il viso, e chi '1 più fine 

Elisi re le appresta, e dice fiuta, 

Chi porge aceto, e chi la piglia a mano, 

Altri la sgrida che non par cristiano. 

Movesi alfine, e come poi giungesse 
Fin dentro alla cittadé altri 1 ridica 4 
Perchè le voci non son quelle is tesse* 
E v'è ancor chi a garrirne s' affatica. 
Basta che costei vinse le sconnesse*, 
Se giudicato ò già , chi vuol dir dica ; 
A che ci giova ornai tanto pispiglio? 
Poi ch'egli à fatto, non vai più consiglio. 
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